
 
 
 
 
 
 
 
 

 
SABATO 31 DICEMBRE 
Ore 17.30: Def. Fam. Morassut Gio-
vanni, Cesira e Armando 
 
DOMENICA 1 GENNAIO 
Ore 9.00: Def. Fam. Magro,                         
De Filippo Italico e Gianluca,                    
anniversario di matrimonio 
Ore 11.00: Libera da intenzioni 
 
LUNEDI’ 2 GENNAIO 
Ore 18.00: Libera da intenzioni 
 
MARTEDI’ 3 GENNAIO 
Ore 18.00: Def. Palazzi Cristina 
(Ann.), per i membri del gruppo del 
“Rinnovamento nello Spirito” 
 
MERCOLEDI’ 4 GENNAIO 
Ore 18.00: Libera da intenzioni 
 
GIOVEDI’ 5 GENNAIO 
Ore 18.00: Libera da intenzioni 
 
VENERDI’ 6 GENNAIO 
Ore 18.00: Libera da intenzioni 
 
SABATO 7 GENNAIO 
Ore 17.30: Libera da intenzioni 

 
 
 
 
 
 
DOMENICA 8 GENNAIO 
Ore 9.00: Def. Fam. Vivian, Vettor, 
Feltrin e Infanti 
Ore 11.00: Def. Fam. Manicardi,    
Renato, Elda e Raffaella 
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01 Gennaio 2023 
  Maria Santissima Madre di Dio 

Dal Vangelo secondo 
Luca (Lc 2,16-21) 

In quel tempo, [i pastori] anda-
rono, senza indugio, e trovarono Maria e 
Giuseppe e il bambino, adagiato nella 
mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono 
ciò che del bambino era stato detto loro. 
Tutti quelli che udivano si stupirono delle 
cose dette loro dai pastori. Maria, da parte 
sua, custodiva tutte queste cose, meditan-
dole nel suo cuore. I pastori se ne tornaro-
no, glorificando e lodando Dio per tutto 
quello che avevano udito e visto, com'era 
stato detto loro. Quando furono compiuti 
gli otto giorni prescritti per la circoncisione, 
gli fu messo nome Gesù, come era stato 
chiamato dall'angelo prima che fosse con-
cepito nel grembo. 
 
Commento alla parola                      
di Paolo Curtaz 
Così benedirete gli Israeliti: “Possa tu ve-
dere la luce del volto di Dio, lo splendore 
del suo volto”. Far splendere il volto indica 
il sorriso di una persona: quando sorridia-
mo il nostro volto si illumina. Così oggi vi 
benedico: qualunque cosa accada in que-
sti mesi, possiate cogliere il volto sorriden-
te di Dio nella vostra vita, nelle vostre vi-

cende, anche nelle vostre fatiche. Dio sor-
ride, ovvio. Chi ama, anche nelle avversi-
tà, sorride. Il volto di Dio sorridente ci vie-
ne svelato dal neonato Gesù.  Dio sorride, 
non è imbronciato, né impenetrabile, né 
scostante, né innervosito.  Dio sorride, 
sempre. Il problema, semmai, siamo 
noi.  Nei momenti di fatica e di dolore non 
guardiamo verso Dio, ma verso noi stessi, 
verso il dolore, verso la parte oscura della 
realtà; siamo travolti dall’emozione, non 
riconosciamo in Dio nessun sorriso. Non 
aspettatevi che Dio vi risolva io problemi, 
né che vi appiani la vita o ve la semplifichi. 
La vita è mistero e come tale va accolta e 
rispettata e al discepolo la sofferenza non 
è evitata. Ma se Dio vi sorride, sempre,  



significa che esiste un trucco che non ve-
do, una ragione che ignoro, un orizzonte 
oltre, alto, altro, e allora mi fido. Qualunque 
succeda nella tua vita, quest’anno, che Dio 
ti sorrida, fratello, sorella. Per accorgersi 
del sorriso di Dio occorre imitare l’adole-
scente Maria. Maria, che festeggiamo con 
il titolo di “Madre di Dio”, è turbata dai trop-
pi eventi che hanno caratterizzato l’ultima 
settimana: il parto in solitudine, l’essere 
lontana dalla sua casa, la sistemazione più 
che provvisoria, la visita dei loschi pasto-
ri. E in mezzo a tante emozioni cosa 
fa? Serba tutte queste cose meditandole 
nel suo cuore. Letteralmente Luca scrive 
che “prendeva i vari pezzi e cercava di ri-
comporli”. Manca un centro nella nostra 
vita, siamo travolti dalla vita vissuta. Come 
il bucato ammucchiato nella bacinella, ci 
serve un filo a cui appendere tutte le cose 
per metterle ad asciugare.  Questo centro 
unificatore, che è la fede, ci è prezioso. 
Perché non assumerci l’impegno in questo 
anno che inizia, di ripartire da Dio, di met-
tere l’ascolto della Parola e la meditazione 
al centro della nostra giornata? Solo così ci 
accorgeremo che Dio ci sorride. Se qualcu-
no vi stima, se dice del bene su di voi, se vi 
fa sentire il suo affetto, vi sputano le ali. E 
diventate capaci di fare qualunque cosa. Di 
scalare le montagne, di scendere negli 
abissi più profondi. Io vi benedico, amici 
lettori, ciascuno. E vi chiedo di benedirvi gli 
uni gli altri, di dire del bene, in questa notte 
di passaggio, e domani, quando vi sveglie-
rete. Di dire del bene, senza cedere alla 
lamentazione o allo scoraggiamento. Di 
dire e di fare del bene senza avere paura 
della fiducia. Dio dice del bene e fa del 
bene, è in mezzo a noi in tutta la sua disar-

mante bellezza, la sua nudità assoluta, la 
sua luce che tutto illumina. Vivete da bene-
detti, perché amati. Benedite, perché ama-
te. 
 

Preghiera per il nuovo anno 
 

Circondato fedelmente e tacitamente                   
da benigne potenze, 

meravigliosamente protetto e consolato, 
voglio questo giorno vivere con voi, 
e con voi entrare in un nuovo anno;  

il vecchio ancora vuole tormentare i nostri cuori 
ancora ci opprime il grave peso di brutti giorni. 
Oh, Signore, dona alle nostre anime impaurite 

la salvezza per la quale ci hai creato. 
E tu ci porgi il duro calice, l’amaro calice 

della sofferenza, ripieno fino all’orlo, 
e così lo prendiamo, senza tremare, 

dalla tua buona, amata mano. 
E tuttavia ancora ci vuoi donare gioia, 

per questo mondo                                                        
e per lo splendore del suo sole, 

e noi vogliamo allora ricordare il passato 
e così appartiene a te la nostra intera vita. 
Fa’ ardere oggi le calde e chiare candele, 

che hai portato nella nostra oscurità; 
riconducici, se è possibile, ancora insieme. 

Noi lo sappiamo:                                                             
la tua luce risplende nella notte. 

Quando il silenzio profondo                                   
scende intorno a noi, 

facci udire quel suono pieno del mondo, 
che invisibile s’estende intorno a noi, 
l’alto canto di lode di tutti i tuoi figli. 

Da potenze benigne prodigiosamente protetti, 
attendiamo consolati quello che accadrà. 
Dio ci è al fianco alla sera e al mattino, 

e certissimamente, in ogni giorno che verrà.  
 

Dietrich Bonhoeffer (dal carcere sotterraneo 
della Gestapo, Capodanno 1945) 

DALLA PARROCCHIA 
Calendario delle celebrazioni del 
Tempo di Natale 
 
31 dicembre                                          
Ultimo dell’anno 
- 17.30 Messa con canto                          
del Te Deum 
 
1° gennaio  
Solennità di Maria, Madre di Dio 
- 9.00 Messa con canto del Veni Crea-
tor 
- 11.00 Messa con canto del Veni Crea-
tor 
 
Dal 2 al 4 gennaio 
18.00 Messa con Vespri 
 
5 gennaio 
17.30, celebreremo la  S. Messa 
con la benedizione dell’acqua, del 
sale e della frutta secondo la tradi-
zione aquileiese. A seguire, sul sa-
grato della chiesa, accenderemo un 
piccolo falò come buon augurio per 
il nuovo anno: ci sarà da mangiare, 
da bere e l’arrivo della Befana con 
doni per i bambini.  
 
6 gennaio - Epifania 
le Messe saranno alle 9.00 e alle 
11.00. Alla Messa delle 11.00 bene-
diremo in modo speciale i bambini 
presenti e compiremo il gesto di 
venerazione verso Gesù Bambino  
 
 

7 gennaio 
-17.30 Messa 
8 gennaio                                                        
Domenica del Battesimo di Gesù 
- 9.00 Messa 
- 11.00 Messa 
 
Luce della Pace di Betlemme. A partire 
da sabato 17 dicembre e fino al giorno 
dell’Epifania, trovate in chiesa una lan-
terna con la Luce della Pace di Betlem-
me. La Luce è stata accesa a Betlemme 
e da lì viene poi diffusa in tutto il mondo. 
Chi lo desidera, può accendere un cero 
alla lanterna e portarsi a casa la Luce: è 
un segno che ci aiuta a pregare con 
speranza per la pace. 


